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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 gennaio 2020, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per no-
vantatrè giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 gennaio 2020 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,35% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2020 al 2030, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2030, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A00042

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  31 dicembre 2019 .

      Approvazione della modalità di certificazione per l’asse-
gnazione, nell’anno 2020, del contributo agli enti locali per 
la copertura della spesa di progettazione definitiva ed esecu-
tiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto il comma 51, dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 (in S.O. n. 45/L alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 304 del 30 dicembre 2019), che dispone testualmen-
te: «Al fine di favorire gli investimenti, sono assegnati 
agli enti locali, per spesa di progettazione definitiva ed 
esecutiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza del 
territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza 
ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici 
pubblici e del patrimonio comunale, nonché per investi-
menti di messa in sicurezza di strade, contributi soggetti a 
rendicontazione nel limite di 85 milioni di euro per l’anno 
2020, di 128 milioni di euro per l’anno 2021, di 170 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e di 200 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2034.»; 

 Visto il successivo comma 52 del medesimo art. 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, che stabilisce: «Gli enti 
locali comunicano le richieste di contributo al Ministero 
dell’interno, entro il termine perentorio del 15 gennaio 
dell’esercizio di riferimento del contributo. La richie-
sta deve contenere:   a)   le informazioni riferite al livello 
progettuale per il quale si chiede il contributo e il codice 
unico di progetto (CUP) valido dell’opera che si intende 
realizzare;   b)   le informazioni necessarie per permettere 
il monitoraggio complessivo degli interventi di messa in 
sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa 
in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, 
degli edifici pubblici e del patrimonio degli enti locali, 
nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade. 
Ciascun ente locale può inviare fino ad un massimo di 
tre richieste di contributo per la stessa annualità e la pro-
gettazione deve riferirsi, nell’ambito della pianificazione 
degli enti locali, a un intervento compreso negli strumenti 
programmatori del medesimo ente locale o in altro stru-
mento di programmazione.»; 

 Rilevata la necessità di acquisire dagli enti locali inte-
ressati i dati richiesti nelle disposizioni normative richia-
mate, al fine di determinare, con successivo provvedimen-
to, l’entità del contributo da assegnare, in applicazione 
dei criteri di priorità e, eventualmente, di selezione di cui, 
rispettivamente, ai commi 53 e 54 del citato art. 1; 

 Ritenuto che per «enti locali», ai sensi dell’art. 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si intendono 
i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità 
montane, le comunità isolane e le unioni di comuni; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2020

 Ritenuta la necessità di definire le modalità di trasmis-
sione che gli enti interessati devono rispettare per richie-
dere il contributo erariale predetto per l’anno 2020; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione di una 
modalità di certificazione i cui contenuti hanno natura 
prettamente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Enti locali destinatari del contributo    

     1. Hanno facoltà di richiedere il contributo soggetto a 
rendicontazione a copertura della spesa di progettazione 
definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di messa in 
sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa 
in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, 
degli edifici pubblici e del patrimonio dell’ente, nonché 
per investimenti di messa in sicurezza di strade, i comuni, 
le province, le città metropolitane, le comunità montane, 
le comunità isolane e le unioni di comuni, presentando 
apposita domanda al Ministero dell’interno - Direzione 
centrale della finanza locale, con le modalità ed i termini 
di cui ai successivi articoli 2 e 3 del presente decreto.   

  Art. 2.

      Modalità di certificazione    

     1. È approvata la modalità di certificazione presente 
nell’area riservata del Sistema certificazioni enti locali 
(«AREA CERTIFICATI - TBEL, altri certificati») acces-
sibile dal sito web della Direzione centrale della finanza 
locale all’indirizzo https://finanzalocale.interno.gov.it/
apps/tbel.php/login/verify relativa all’attribuzione, per 
l’anno 2020, a favore di comuni, province, città metropo-
litane, comunità montane, comunità isolane ed unioni di 
comuni, di un contributo a copertura della spesa di pro-
gettazione definitiva ed esecutiva, relativa agli interventi 
definiti dal comma 51 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160.   

  Art. 3.

      Termini di trasmissione    

     1. Per la validità della comunicazione, i comuni, le pro-
vince, le città metropolitane, le comunità montane, le co-
munità isolane e le unioni di comuni, devono presentare 
telematicamente, esclusivamente con le modalità di cui 
all’art. 2, richiesta di contributo entro il termine perentorio, 
a pena di decadenza, delle ore 24,00 del 15 gennaio 2020.   

  Art. 4.

      Istruzioni e specifiche    

     1. La richiesta di contributo, munita della sottoscrizio-
ne, mediante apposizione di firma digitale, del rappresen-
tante legale e del responsabile del servizio finanziario, 
trasmessa con modalità e termini diversi da quelli previsti 
dal presente decreto non sarà ritenuta valida ai fini del 
corretto adempimento di cui agli articoli 2 e 3. 

 2. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che 
pregiudica la certezza del dato riportato nel modello già 
trasmesso telematicamente, comporta la non validità del-
lo stesso ai fini del corretto adempimento comunicativo 
di cui all’art. 2. 

 3. È facoltà degli enti, che avessero necessità di rettifi-
care i dati già trasmessi, inviare, sempre telematicamente, 
una nuova certificazione, comunque entro il termine delle 
ore 24,00 del 15 gennaio 2020, previo annullamento del-
la precedente certificazione che perderà la sua validità ai 
fini del concorso erariale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 dicembre 2019 

 Il direttore centrale: COLAIANNI   

  20A00061

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  10 dicembre 2019 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Agira.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o comunque accessibili alle pubbliche amministra-
zioni, secondo la normativa, anche regolamentare, con-
cernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici; 


